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Scheda per la Verifica dell’interesse culturale 
del patrimonio immobiliare di un Ente Ecclesiastico 

Istruzioni per i tecnici

Al fine di facilitare la compilazione della scheda per la richiesta di verifica dell’interesse, si è predisposto una modulistica in word, che ripropone le  domande richieste dal programma informatico predisposto dalla CEI.

Una volta compilata la scheda occorre elaborare un CD nel quale inserire:

· Cartella allegati: nella quale si colloca tutta la documentazione fotografica, planimetrica, grafica, documenti e relazioni richiesta ed eventualmente tutto ciò che si desidera aggiungere (fare attenzione a nominare i files nel modo in cui si è detto nella compilazione della scheda).
· Eventuale Cartella Altra Documentazione: nella quale si immettono ulteriori documenti che si desiderano aggiungere (aereofotogrammetria, fonti storiche, relazioni) per completare la documentazione (fare attenzione a nominare i files nel modo in cui si è detto nella compilazione della scheda).

Alla fine di questo lavoro si avrà il CD che contiene:  Questo File Word compilato; la cartella con gli allegati ed eventualmente la cartella con altra documentazione.

Inoltre si faccia una stampa del File Word compilato (questa scheda) e della documentazione allegata e si consegni assieme al CD della pratica per l’invio presso il Ministero, al seguente indirzzo:
Ufficio Beni Culturali della Diocesi di Brescia
c/o Diocesi di Brescia
Via Trieste, 13
25121 BRESCIA
ITER PRATICA

	Si prega di leggere attentamente e fare attenzione a questa spiegazione per non avere problemi con conseguenti ritardi relativi all’iter della pratica 


La pratica verrà inserita nel programma CEI e  inviata al Delegato Regionale dell’Arcidiocesi di Milano che provvederà a trasmetterla al Segretariato Regionale per la Lombardia e al Ministero.

In seguito la pratica passa alla competente Soprintendenza territoriale che, una volta vagliata la documentazione, trasmette al Segretariato Regionale un parere preventivo.
Il Segretariato Regionale provvederà a rispondere circa l’esito della Richiesta.
Per informazioni potete contattare:

Pedroni Giancarlo
Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici
Tel. 030/3722248
Email : beni_culturali@diocesi.brescia.it
DATI INFORMATIVI

	Diocesi di Brescia

	

	Ente proprietario

	Nominativo Ente Proprietario
	

	Indirizzo Sede Legale
	Via
	

	
	N° civico
	

	
	CAP
	

	
	Città
	

	Telefono Sede Legale
	

	Email Sede Legale
	

	

	Legale Rappresentante

	Cognome e Nome del Legale Rappresentante
	

	Indirizzo Legale Rappresentante
	Via
	

	
	N° civico
	

	
	CAP
	

	
	Città
	

	Telefono Legale Rappresentante
	

	Email Legale Rappresentante
	

	

	Referente per comunicazioni e richieste 

	Cognome e Nome del Referente
	

	Telefono Referente
	

	Email Referente
	

	

	Studio Tecnico

	Nominativo Studio Tecnico
	

	Tecnico di riferimento
	

	Indirizzo Studio Tecnico
	Via
	

	
	N° civico
	

	
	CAP
	

	
	Città
	

	Telefono Studio Tecnico
	

	Cellulare Tecnico
	

	Email Tecnico
	


PER I RELIGIOSI

	Referente della Casa Religiosa in Diocesi di Brescia

	Cognome e nome Referente
	

	Indirizzo Referente
	Via
	

	
	N° civico
	

	
	CAP
	

	
	Città
	

	Telefono Referente
	

	Email Referente
	


La Verifica d’interesse va inoltrata attraverso l’Ufficio Diocesano in cui è ubicato il bene anche se la sede legale o il legale rappresentante si trova in altra Diocesi.

Oggetto 

	Denominazione del Bene

	

	

	Natura del Bene 
	complesso immobiliare
	

	
	edificio di culto
	

	
	elemento architettonico
	

	
	fabbricato
	

	
	giardino o parco
	

	
	manufatto
	

	
	spazio urbano
	

	
	terreno
	

	
	unita immobiliare
	

	

	Bene appartenente ad un complesso
	SI
	
	NO
	

	

	Denominazione del complesso
	

	

	Periodo di realizzazione
 
	precedente al 1400
	

	
	compreso tra il 1400 e il 1700
	

	
	compreso tra il 1700 e il 1900
	

	
	successivo al 1900
	

	
	realizzato da oltre 70 anni
	

	

	Precedente valutazione d'interesse
	nessuna valutazione
	

	
	valutazione Negativa art. 1 L. 410/2002
	

	
	valutazione negativa art. 3 D.P.R. 283/2000
	

	
	valutazione negativa art.4 L.1089/1939
	

	
	valutazione negativa art. 5 D.Lgs 490/1999
	

	
	valutazione positiva art. 1 L. 410/2002
	

	
	valutazione positiva art. 3 D.P.R. 283/2000
	

	
	valutazione positiva art. 4 L.1089/1939
	

	
	valutazione positiva art. 5 D.Lgs 490/1999
	


Schedature Precedenti 
	Tipo schedatura 
	

	Soggetto esecutore
	

	Anno schedatura
	


Localizzazione Geografico - Amministrativa

	Regione
	Lombardia

	Provincia
	

	Comune
	

	Località
	

	CAP
	

	Toponimo di località o frazione 
	

	Denominazione stradale completa
	

	Numero civico

	

	Chilometro
	


Georeferenziazione 

	Sistema di riferimento
	

	Coordinata X

(usare il punto come separatore decimale)
	
	

	Coordinata Y

(usare il punto come separatore decimale)
	
	


Localizzazione Catastale 

	Comune
	
	
	Comune
	

	Foglio
	
	C.F.
	
	
	Foglio
	
	C.F.
	

	
	
	C.T.
	
	
	
	
	C.T.
	

	Particella
	
	
	Particella
	

	Subalterno
	
	
	Subalterno
	


	Comune
	
	
	Comune
	

	Foglio
	
	C.F.
	
	
	Foglio
	
	C.F.
	

	
	
	C.T.
	
	
	
	
	C.T.
	

	Particella
	
	
	Particella
	

	Subalterno
	
	
	Subalterno
	


	Comune
	
	
	Comune
	

	Foglio
	
	C.F.
	
	
	Foglio
	
	C.F.
	

	
	
	C.T.
	
	
	
	
	C.T.
	

	Particella
	
	
	Particella
	

	Subalterno
	
	
	Subalterno
	


Localizzazione Catastale Confinanti 

	Comune
	
	
	Comune
	

	Foglio
	
	C.F.
	
	
	Foglio
	
	C.F.
	

	
	
	C.T.
	
	
	
	
	C.T.
	

	Particella
	
	
	Particella
	

	Subalterno
	
	
	Subalterno
	


	Comune
	
	
	Comune
	

	Foglio
	
	C.F.
	
	
	Foglio
	
	C.F.
	

	
	
	C.T.
	
	
	
	
	C.T.
	

	Particella
	
	
	Particella
	

	Subalterno
	
	
	Subalterno
	


	Comune
	
	
	Comune
	

	Foglio
	
	C.F.
	
	
	Foglio
	
	C.F.
	

	
	
	C.T.
	
	
	
	
	C.T.
	

	Particella
	
	
	Particella
	

	Subalterno
	
	
	Subalterno
	


Altri Elementi Confinanti 

	1
	

	2
	

	3
	


Destinazione D’uso 

	CATEGORIA
	
	RELATIVO USO SPECIFICO
	PREVALENTE

	
	
	
	
	
	
	

	ALTRO
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	ATTREZZATURA TECNOLOGICA
	
	
	altro 
	
	
	

	
	
	
	acquedotto
	
	
	

	
	
	
	cabina elettrica
	
	
	

	
	
	
	canale di bonifica
	
	
	

	
	
	
	centrale elettrica
	
	
	

	
	
	
	depuratore
	
	
	

	
	
	
	faro
	
	
	

	
	
	
	opere di difesa marina
	
	
	

	
	
	
	opere di difesa fluviale
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	COMMERCIALE
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	magazzino
	
	
	

	
	
	
	negozio
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	CULTURALE
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	elemento celebrativo
	
	
	

	
	
	
	museo
	
	
	

	
	
	
	ortobotanico
	
	
	

	
	
	
	sito archeologico
	
	
	

	
	
	
	sito monumentale
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	LOGISTICO - PRODUTTIVO
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	cava
	
	
	

	
	
	
	fabbricato
	
	
	

	
	
	
	galleria
	
	
	

	
	
	
	laboratorio
	
	
	

	
	
	
	manifattura
	
	
	

	
	
	
	miniera
	
	
	

	
	
	
	officina
	
	
	

	
	
	
	ponte
	
	
	

	
	
	
	stazione
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	LUDICO - RICREATIVO
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	cinema
	
	
	

	
	
	
	dopo-lavoro
	
	
	

	
	
	
	oratorio parrocchiale
	
	
	

	
	
	
	parco
	
	
	

	
	
	
	sala giochi
	
	
	

	
	
	
	stabilimento balneare
	
	
	

	
	
	
	Scuola materna
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	LUOGO DI CULTO
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	chiesa
	
	
	

	
	
	
	convento
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	MILITARE
	
	
	aeroporto militare
	
	
	

	
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	carcere militare
	
	
	

	
	
	
	caserma
	
	
	

	
	
	
	poligono di tiro
	
	
	

	
	
	
	porto militare
	
	
	

	
	
	
	ricovero aereo
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	NON UTILIZZATO
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	RESIDENZIALE
	
	
	abitazione
	
	
	

	
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	spazi di servizio all’abitazione
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	RISTORAZIONE
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	bar
	
	
	

	
	
	
	ristorante
	
	
	

	
	
	
	tavola calda
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	SERVIZI PUBBLICI
	
	
	aeroporto
	
	
	

	
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	carcere
	
	
	

	
	
	
	ospedale
	
	
	

	
	
	
	parcheggio
	
	
	

	
	
	
	porto
	
	
	

	
	
	
	scuola
	
	
	

	
	
	
	spazio urbano
	
	
	

	
	
	
	università
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	SPORTIVO
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	centro sportivo
	
	
	

	
	
	
	palestra
	
	
	

	
	
	
	stadio
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	STUDIO D’ARTISTA
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	studio d’artista
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TERZIARIO - DIREZIONALE
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	ufficio
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TURISTICO - RICETTIVO
	
	
	albergo
	
	
	

	
	
	
	altro
	
	
	

	
	
	
	foresteria
	
	
	

	
	
	
	ostello
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	UFFICIO PUBBLICO – SEDE AGENZIA DEL TERRITORIO
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Elementi decorativI DEL BENE 

	Tipo di elemento decorativo INTERNO
	
	Tipo di elemento decorativo ESTERNO

	nessun elemento
	
	
	nessun elemento
	

	affresco
	
	
	affresco
	

	elementi ornamentali 
	
	
	elementi ornamentali 
	

	graffito
	
	
	graffito
	

	iscrizione 
	
	
	iscrizione 
	

	lapide
	
	
	lapide
	

	stemma 
	
	
	stemma 
	

	tabernacolo
	
	
	tabernacolo
	

	altro
	
	
	altro
	

	acquasantiera
	
	
	acquasantiera
	


Condizione Giuridica dei vincoli 

	Tipo di Ente
	Ente soggetto alla giurisdizione del Vescovo 
	

	
	CISM
	

	
	CIIS
	

	
	USMI
	

	
	Ordinariato Militare
	


	Ente Ecclesiastico

	Denominazione Ente
	

	Codice Fiscale/Partita IVA
	

	Indirizzo
	

	E-mail Ente
	

	Comune
	
	CAP
	

	Legale rappresentante

	Cognome 
	

	Nome
	

	Codice Fiscale Legale Rappresentante
	

	E-mail Legale Rappresentante
	

	Carica
	Legale rappresentante
	

	
	Proprietario
	

	Responsabile del procedimento

	Cognome
	Don Mensi

	Nome
	Giuseppe


Fonti e Documentazione fotografica di Riferimento 

La planimetria (estratto di mappa catastale) deve essere in formato JPG con una risoluzione di 800x600 pixel oppure in formato PDF (massimo 1MB di estensione).

Le immagini fotografiche devono essere in formato JPG  con una risoluzione di 800x600 pixel.

Tutti gli altri files allegati possono essere in formato PDF, tranne l’eventuale elenco dei Beni Mobili che deve essere in formato XLS, e NON debbono superare ciascuno 1 MB di estensione
Documentazione Planimetrica Catastale 
 

	
	Nome File Allegato 

	Didascalia 


	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	


Documentazione fotografica 

	
	Nome File Allegato 15
	Didascalia 


	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	


Altra Documentazione 

	Nome File Allegato 
	
	Formato 

	

	Didascalia 

	

	Tipo Documento
	Documenti e relazione 
	
	Fotografica
	

	
	Grafica
	
	Planimetrica
	


Descrizione
Descrizione Storica 

	Descrizione Storica
	

	
	


Descrizione:
Descrizione Morfologica e Tipologica 

	Descrizione Morfologica e Tipologica
	

	
	


Descrizione:

� Il tecnico che compila la scheda è pregato di farlo inserendo TUTTI i dati richiesti in modo ESATTO, questo permetterà di immettere i dati nel programma predisposto dalla CEI senza particolari problemi. Si tenga presente che la scheda compilata male o mancante di dati (esempio dati catastali inesatti o non completi), di norma, vede gli Uffici del Segretariato Regionale richiedere delle integrazioni che causano sospensione della pratica.


Nel caso in cui l’Immobile sia particolarmente elaborato o estremamente differenziato, si potranno aggiungere a parte ulteriori documenti (fotografie, fonti storiche) in 4 copie cartacee e 4 copie digitali.


Nel caso in cui l’Immobile sia composto da più corpi di fabbrica separati tra loro (aventi più di 70 anni) ma appartenenti ad un complesso ben definito, si può effettuare un’unica Verifica di Interesse, indicandoli come appartenenti ad un Complesso a meno che si intenda alienare solo un fabbricato nel qual caso andranno eseguite Verifiche di Interesse diverse.


Nel caso in cui l’Ente Ecclesiastico sia proprietario di una parte di un insieme più ampio, la documentazione deve rappresentare tutto il complesso.


Nel caso in cui l’Ente Ecclesiastico sia proprietario di un appartamento in un condominio si devono documentare anche le scale comuni, le facciate interne ed esterne, un pianerottolo tipo, e fornire i dati di tutti i proprietari.


Nel caso in cui venga richiesta la Verifica di Interesse di una casa parrocchiale che risulta essere connessa alla chiesa, oppure ad altro edificio, occorre produrre la documentazione completa di tutti gli edifici che sono contigui alla casa parrocchiale.


Nel caso in cui l’immobile sia una villa, una chiesa o vi sia presente una cappella, se dalle documentazioni fotografiche risultano essere presenti Beni Mobili, occorre allegarne un elenco (file Excell) nella Cartella Altra Documentazione. 





� Compilare i dati richiesti dove si trova lo sfondo azzurro e inserire una X nel relativo settore dove è posto lo sfondo giallo.


� Nome proprio o denominazione corrente adoperata per indicare il bene, ad Esempio “Villa dei Mughetti a ….”, “Casa Gazzoli a …”, “Immobile in via Dante a …”.


� Verificare la congruità con quanto riportato nella Descrizione Storica, con la Visura Storica e nei Catasti Storici.


� In mancanza sia del numero civico sia del chilometro inserire il codice “snc”


� Il campo non è obbligatorio. In caso vengano inseriti dati si usi il punto come separatore decimale sia per la coordinata X che per la coordinata Y. 


�  UTILIZZARE UNA TABELLA PER OGNI PARTICELLA/MAPPALE. I subalterni vanno indicati unicamente quando il bene ha più proprietari e l’ente Ecclesiastico per cui si sta procedendo alla Verifica è proprietario solo di uno o più subalterni/unità immobiliari. Se si indicano i subalterni Il Segretariato Regionale intende che non tutto il bene o il complesso appartengono allo stesso Ente che richiede la procedura di Verifica. Se i mappali sono completi indicare solo quelli. In caso occorressero altre caselle si provveda a copiarle ed ad aggiungerle compilate.


�  Indicare le altre proprietà: sia gli eventuali subalterni che le particelle confinanti come si evidenzia dall’Estratto Mappa.


� Per altri elementi confinanti si intendono elementi non aventi una identificazione catastale: fiume, strada, ecc.


�E’ possibile indicare più categorie d’uso. Compilare la categoria prevalente d’uso e il relativo uso specifico, scegliendo tra le proposte relative.


� E’ opportuno, in presenza di elementi decorativi di un certo rilievo, inserire la foto allegandola nel settore richiesto delle immagini.


� In caso di incertezza il tecnico prima di compilare chieda al legale rappresentante del bene


� Si inseriscano qui il Nome del File e la didascalia. La documentazione JPG verrà poi inserita nel CD nella cartella da nominare “Cartella Allegati”. Si faccia attenzione a non inserire la didascalia sull’immagine. E’ necessario che ogni file, sia di documentazione fotografica sia di altra documentazione, abbia una denominazione sempre diversa (anche numerica), per evitare sovrapposizioni nel sistema informatico.


� Sono obbligatori: 1) l’estratto Mappa Catastale attuale ove vengono evidenziati con un colore i confini perimetrali del bene di cui si sta facendo la verifica; nel caso si chieda la verifica solo di subalterni e non di mappali completi, in quanto i rimanenti subalterni non sono di proprietà, è necessaria anche una planimetria 1:200 dei subalterni interessati; 2) Planimetria dei punti di ripresa fotografici; 3) Planimetria Catastale aggiornata e congruente con la situazione attuale dell’immobile; 4) Visura Catastale, verificare la titolarità dell’intestazione con la denominazione dell’Ente richiedente; N.B.: vista la durata dell’iter per la Valutazione di Interesse, si consiglia vivamente durante questo periodo di non fare variazioni catastali, qualora siano indispensabili se effettuate contattare l’Ufficio e integrare tempestivamente la documentazione; 5) Visura Storica; 6) Mappa Catasto antecedente alla costruzione dell’Immobile (es. Catasto del 1900, Catasto Regno d’Italia, Catasto Austriaco, Catasto Napoleonico);  7) Eventuali fonti bilbliografiche (libri, fascicoli, Bollettini Parrocchiali).


� Va indicato il nome del file: Esempio: Estratto Mappa; oppure Planimetria; oppure Visura; oppure Foto 01; ecc.


� Va indicata una nota sintetica: Esempio: “Planimetria catastale”; oppure “Estratto di mappa”; ecc (non più di 20 battute).


� Occorrono un minimo di 10 foto e un massimo di 20 (se ne occorrono di più si forniscano a parte in 4 copie cartacee e 4 copie digitali). Si fornisca una documentazione adeguata sia esterna che interna anche di eventuali particolari di interesse (ad Esempio Elementi decorativi del bene segnati nella scheda). Si usi il criterio di fornire al Segretariato Regionale gli elementi necessari per valutare il bene.


� Va indicata una nota sintetica: Esempio: “Facciata est”; “Stanza Piano primo”; “Particolare Ingresso”; ecc (non più di 20 battute).


� Si potranno aggiungere ulteriori documenti (aereofotogrammetria, fonti storiche) per completare la documentazione, tenendo conto dei criteri utilizzati in precedenza, i files JPG devono avere la risoluzione indicata come per le foto; oppure si possono allegare files in PDF max 1 Mb di estensione, da inserire nella cartella da nominare “Cartella Altra Documentazione”. Per ogni File si compili la tabella aggiungendone quante ne occorrono.


� Documento JPG oppure PDF.


� Va indicata una nota sintetica: Esempio: “Indicazioni Bibliografiche”, oppure “Foto d’epoca”,  ecc (non più di 20 battute).


� Descrizione sintetica delle vicende costruttive del bene, e qualora fossero presenti, delle principali trasformazioni d’uso, allegare, qualora esista, la bibliografia di riferimento, massimo 5.000 caratteri se più lunga fare fare un sunto e allegare a parte la relazione in formato pdf con dimensioni minori di 1 Mb. N.B. : Verificare la congruità con quanto riportato nel campo Periodo di realizzazione, con la Visura Storica e nei Catasti Storici.


� Descrizione sintetica del bene dalla quale risulti la struttura fisica del bene (ad esempio: edificio con struttura in laterizio e legno), la tipologia e gli elementi architettonici e costruttivi che più di altri lo caratterizzano, se si sono inseriti nella scheda Elementi decorativi del bene, citarli, massimo 5.000 caratteri, se più lunga fare un sunto e allegare a parte relazione in formato pdf con dimensioni minori di 1 Mb.
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